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	E intanto a San Samuele anche la palazzina Grassi viene trasformata a usi turistici
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Anche Palazzo Stern diventerà un albergo. I lavori sono già cominciati, le impalcature sono già state erette, e dunque dovrebbe essere già stata rilasciata la licenza edilizia, ma solo l'altra sera il Quartiere 2, su richiesta dello Sportello unico Attività produttive, ha dato il suo parere. Negativo. «A noi - ha spiegato il presidente del CdQ, Fabrizio Rebershegg - risulta che la destinazione d'uso sia direzionale, e gli allegati non ci hanno permesso di capire se ci siano state varianti al Prg, perché mancavano sia il parere dell'Urbanistica che dell'Edilizia privata». 

Palazzo Stern è quella costruzione novecentesca con grande terrazza sul Canal Grande, in stile falso gotico, proprio a fianco della fermata Actv di Ca' Rezzonico, a San Barnaba. È di proprietà dell'Ulss 12 che, a quanto si è capito, l'avrebbe affittato alla Santa Chiara Srl, di cui è titolare il presidente dell'Aepe, Elio Dazzo, che vuole farne un albergo, con 26 stanze con bagno e due ascensori. «Antonio Padoan ha fatto dell'Ulss un'immobiliare», ha polemizzato Rebershegg, senza risparmiare critiche anche ai funzionari di Urbanistica e Edilizia privata del Comune. «Siamo frastornati e amareggiati - ha detto -. A questo punto - ha annunciato - chiederemo di capire quali siano i rapporti tra loro e il quartiere, perché sembra che i politici non abbiano alcun ruolo, e che tutte le decisioni le prendano autonomamente gli uffici». 

Proprio di fronte a Palazzo Stern, a San Samuele, c'è la palazzina Grassi, già sede della Fincral e ora anch'essa in via di trasformazione in albergo da parte di una società romana, come hanno denunciato i capigruppo di An nei Quartieri 1 e 2, Teodoro De Stefano e Pietro Bortoluzzi. «Ormai - hanno accusato - non si tratta di fatti sporadici, ma è proprio l'amministrazione comunale, la giunta Costa, che con i suoi regolamenti e le decisioni dei suoi uffici ha sposato come linea quella di trasformare in Disneyland la città». 
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